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Lo ftefTo trattamento fecero alla Città d ’ Ancona, è nel tornarfene 
col bottino , lcontrati per viaggio alcuni legni mercantili de’ V e ­
neziani, li prefero, con levare di vita chiunque entro d’ eifi fi ri­
trovò. Ma alquanto più tardi fembra, che fuccedeiTero quefti fat­
ti , quantunque il Dandolo li racconti prima della morte di Lodo- 
vico P i o ;  perciocché abbiamo dall’ Anonimo Salernitano (a ) ,  che (a ) Anony- 

Taranto non era peranche caduto in mano de’ Saraceni, allorchém̂ â alp'ard 
Sicario  Principe di Benevento, fu meflo a morte da i fuoi: del che np0men. 
ora appunto io debbo favellare. Non durò molto, ficcome diffi, n -Ton}' 
la Capitolazione feguita fra i Napoletani, e il fuddetto Sicardo. Rer,ltallCm 
Narra il fopradetto Anonimo , che nata difTenfione fra gli Amal­
fitani, i principali di quel Popolo fi fottomifero a Sicardo, e paf- 
farono ad abitare in Salerno, Città del Ducato Beneventano. I 
buoni trattamenti, che quivi riceverono, fervirono di {limolo a 
parecchi altri Amalfitani di portarfi per loro maggior quiete a met­
tere caia in Salerno , di maniera che fatti varj maritaggi in quella 
Città, di due Popoli fe ne formò un fo lo . Rimafta Amalfi {popo­
lata, vi accorfero le brigate Longobardiche di Sicardo, e la deva- 
ftarono con afportarne a Benevento il Corpo di Santa Trifomene 
Vergine e Martire, come cofta ancora dall’ antica fua Legenda, 
data alla 1-uce dall’ Ughelli . ( b) Seguitò Sicardo a m agg iorm en te^  uyhdl 
moleftare e ftrignere colle fue armi la Città e il Popolo di N ap o l i . Tom. 7. 
Ora veggendo Andrea Duca di quella Città di non potere refiftere, 
giacché i'occorfo non fi potea fperare dall’imperio Greco troppo av- Minorit.P‘ 
vilito , e continuamente fpelato da i Saraceni, rivolfe le fperan- 
ze, per quanto s'ha da Giovanni Diacono nelle Vite de’ Vefcovi di 
Napoli ( c ) ,  a Lottario Augufìo. Gli fpedì i fuoi Ambafciatori, (c) Johann. 
che dovettero portarfi fino in Francia per trovarlo. Furono quefti p la‘ ° f ‘si: 
graziofamente accolti da Lottario, e rifpediti coll’ accompagna- Rer.itàiic. 
mento d ’ uno de ’ fuoi Baroni appellato Contardo, affinché a fuo n o ­
me comandafle a Sicardo di defiftere dalla perfecuzion de’ Napo­
letani: altrimenti egli avrebbe medicato il di lui furore. Ritor­
narono gli Ambafciatori, ma non ci fu bifogno della calda par­
lata di Contardo, perchè fi trovò, che in quefti giorni Sicardo era ^  Erchem- 
ftato tolto con violenza dal Mondo. Intorno a che è da fapere , '2 ' 
che il fuddetto Sicardo Principe di Benevento,, per atteftato nonRer- 
men dell’ Anonimo Salernitano, che di Erchemperto Storico ( d ) 
più riguardevole,  era macchiato di molti vizj d ’ incontinenza e d’ 
avarizia , per gli quali aggravava forte i fuoi Popoli .  A renderlo 
nondimeno peggiore concorfe l’ efferfi egli meffo tutto in mano di 
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